LAURA MEOZZI

Una giovinezza vissuta nel segno della fede e dell’amore
Roma, luglio 1895: due giovani di 22 e 26 anni, Laura e Rita Meozzi, lasciano la loro casa e lo stile di vita borghese della famiglia e si mettono in viaggio verso Nizza Monferrato per entrare nell’Istituto delle FMA, giovane come loro (è fondato da 23 anni) e in pieno sviluppo. Nel viaggio verso il Piemonte le accompagna la mamma, che rimane a Nizza per circa un mese, volendo convincersi se quell’ambiente è davvero il luogo della loro felicità. Il papà rimane a Roma perché non è d’accordo con la scelta delle figlie, anzi si chiude nel silenzio. La situazione qui è aggravata dal fatto che non una, ma due figlie in un giorno abbandonano la famiglia. Però “la colpevole” è la più giovane, Laura. 

In questo contributo cerchiamo di conoscere la genesi della sua vocazione e chi ha accompagnato Laura nel discernimento.

1. A Livorno in famiglia e a Roma in collegio

Nata a Firenze il 5 gennaio 1873, Laura è accolta, oltre che dai genitori, dal fratello Giovanni di sei anni e da Rita di quattro anni. È battezzata tre giorni dopo la nascita nella Chiesa di S. Maria del Fiore. La famiglia Meozzi felice e benestante vive serena e tranquilla e in seguito si trasferisce a Livorno. I genitori, profondamente cristiani, si prendono cura dell’educazione ed istruzione dei figli.  Il padre li accompagna nelle passeggiate tra i campi: per Laura è uno dei divertimento preferiti. La mamma vigila sul suo carattere vivace, affinché la comodità ed agiatezza non influiscano negativamente sulla sua maturazione. Mite di natura, di fronte ai capricci della piccola, la signora Angiola è forte ed irremovibile. Laura impara presto a obbedire e a rinunciare alle sue voglie. Resta memorabile il fatto capitatole con la domestica, alla quale Laura, tornata da una passeggiata, chiede di portarle l’acqua da bere. La mamma interviene dicendole che questa impiegata non è per servire le “signorine”, ma per aiutare la famiglia nei lavori domestici. E questa resta per Laura una lezione efficace per tutta la vita.

Nel 1877, per motivi economici, la famiglia è costretta a lasciare Livorno e trasferirsi a Roma. Questo trasloco allarga a Laura gli orizzonti e la apre alle nuove, significative e durature relazioni. Ella abita nella città eterna per 18 anni, di cui nove (1880-1889) con la sorella Rita nel collegio “S. Cuore” diretto dalle Suore Dorotee della Frassinetti per le ragazze “di signorile condizione”. L’azione educativa delle suore l’aiuta a formarsi il carattere, in piena sintonia con quanto ha ricevuto in famiglia. Secondo l’uso del tempo, è ammessa alla prima Comunione all’età di 12 anni (1885) e da quel momento l’amore a Gesù diventa in lei sempre più forte. Gli Esercizi spirituali annuali proposti alle ragazze dalle suore nel collegio, che si avvalgono della guida spirituale dei Gesuiti, maestri nel discernimento, alimenta il fervore interiore. La fedeltà all’Eucaristia ne è un frutto concreto. Dalle memorie di suor Maria Mazzoli, anche lei educanda presso le Dorotee, sappiamo che la nobile famiglia Meozzi fa ogni anno lunghe soste di ferie nelle campagne romane, dove hanno dei possedimenti e Laura, non avendo nessuna Chiesa vicino, fa di tutto per partecipare all’Eucaristia: sulla sua cavalla bianca raggiunge la città. Riesce ad avvicinare ai Sacramenti anche i suoi cari, invitando semplicemente il padre ad accompagnarla. Egli “che niente sapeva negare alla figlia amatissima, si inginocchiava al confessionale e si accostava alla Comunione”.

2. Discernimento vocazionale: tra il Carmelo e l’Istituto delle FMA
L’amore per la preghiera e la vita raccolta si rivelano presto in Laura come una caratteristica. La mamma fatica a convincerla a partecipare ai divertimenti della società, con cui ci tiene a mantenere le relazioni. Rita al contrario, aderisce volentieri a queste esigenze e non fa alcun problema. “Quando i ricevimenti venivano organizzati in famiglia e proprio non le era concesso di ritirarsi, Laura accettava di ballare col fratello Giovanni. Ma appena poteva, cercava un posto tranquillo o si ritirava nella sua cameretta a leggere i libri devoti e a pregare”. I familiari rispettano la sua scelta e non la disturbano.

Laura pensa che Dio la chiami in un istituto contemplativo e confida questa intuizione al confessore nella basilica del S. Cuore. Al primo impatto con la pia penitente anch’egli, costate le inclinazioni della giovane, si lascia convincere che questa è la sua vocazione e la vorrebbe indirizzare a qualche monastero carmelitano spagnolo. Dopo un tempo di riflessione e di preghiera, le consiglia invece di aspettare ancora due anni. Laura obbedisce. Passato quel tempo, propone alla sua penitente l’Istituto delle FMA e lei, senza alcuna obiezione, aderisce. Non è un’obbedienza cieca, ma una scelta del cuore che si fonda su una realtà già sperimentata. Laura conosce infatti alcune FMA incontrate nell’Oratorio di via Marghera. L’Istituto non è ancora molto conosciuto a Roma, perché solo il 5 dicembre 1891 sono giunte da Nizza Monferrato le prime sette suore, con il compito di attendere al guardaroba dell’Istituto salesiano e all’apostolato tra le fanciulle. Avendo confidenza con una novizia, suor Lucia Arcidiacono, a lei svela il suo segreto, insieme all’amica Maria che si orienta verso la stessa scelta.

Prima di avvisare i genitori, cosa assai difficile, Laura si confida con la sorella Rita, la quale si dice pronta a scegliere la stessa via. Tutte e due le figlie si inginocchiano davanti ai genitori e chiedono il permesso perché intendono abbracciare la vita religiosa. La mamma, pur soffrendo acconsente, ma il papà rimase inflessibile, anzi per un lungo tempo non parla con le figlie. Solo dopo cinque anni, quando Laura è FMA, riesce a sanare la dolorosa ferita.

3. Tra le FMA a Nizza Monferrato e a Bordighera 

Le sorelle Meozzi il 31 luglio 1895 iniziano a Nizza il postulato. Il 26 aprile 1896 ricevono l’abito religioso con altre 50 giovani e il 17 aprile 1898 emettono la prima Professione nelle mani della superiora generale madre Caterina Daghero. Laura ha 25 anni, Rita 29. Continuano gli studi ad Alessandria e a Torino per ottenere il diploma di maestre. Di questo periodo suor Laura ricorda le sue frequenti visite a don Michele Rua, allora Superiore generale dei Salesiani, che è per lei un punto di riferimento nella varie difficoltà che incontra.

Negli anni 1899-1901 suor Laura insegna nell’Istituto “N. S. delle Grazie” a Nizza Monferrato. Nel 1901 è inviata a Bordighera, dove le FMA hanno una scuola elementare e la Scuola Normale. Viaggia da sola e quando giunge alla stazione non trova nessuno che la aspetta. In quel momento vede un anziano che le si avvicina, prende la sua valigia e la accompagna fino alla casa delle FMA, poi sparisce. È convinta che sia san Giuseppe, a cui lei si è raccomandata prima di partire.

4. Significative mediazioni, ambienti e relazioni

Ogni scelta vitale ha una trama composta da fattori ambientali, personali e relazionali. Suor Laura Meozzi nel giorno della prima Professione è ricca di un’esperienza trascorsa in tre ambienti diversi: toscano (4 anni), romano (18 anni) e piemontese (3 anni). Ha incontrato persone significative in ogni luogo e con loro ha intessuto relazioni che l’hanno formata, consolidando le sue scelte e l’hanno resa forte, audace e sincera. 

La sua personalità è maturata grazie alla fede e all’educazione esigente della mamma, alla delicatezza del fratello, all’affetto profondo della sorella, senza escludere l’amore del padre, anche se non è ancora del tutto convinto della sua felicità e le procura alcuni anni di sofferenza. 

È divenuta suor Laura grazie alla saggia guida di don Federico Bedeschi,
 che dal confessionale la orienta a seguire le vie di Dio, accendendo nel suo cuore un grande fuoco d’amore per Gesù. Il suo accompagnamento irrobustisce la giovane nella fede, nella pazienza e nell’obbedienza. Il tempo del discernimento è denso di preghiera da ambedue parti e sboccia nell’adesione alla proposta di orientarsi all’Istituto delle FMA.

È suor Laura grazie alle relazioni profonde con tre donne eccezionali incontrate a Roma:

· Maria Mazzoli, romana d’origine, tre anni più giovane di lei, che diviene un’amica intima d’infanzia e compagna di scuola. Ella la introduce nel mondo salesiano di Roma, le fa conoscere le FMA, l’accompagna con discrezione nella ricerca della volontà di Dio e poi condivide con Laura quasi tutta la vita.

· Suor Maria Casazza, giovane e brillante insegnante nell’Istituto delle Suore Dorotee durante gli studi in collegio. Nella memoria di Laura e di Maria Mazzoli 
 rimane impresso l’amore e lo stile relazionale di questa educatrice.

· Emma Tonini, di un anno più grande di lei, donna intelligente e intraprendente che frequenta le biblioteche pubbliche e riesce ad ottenere il diploma, diventando Professoressa di Belle Lettere, ma un giorno, imitando l’eroismo di S. Stanislao Kostka, lascia Roma e va a Nizza Monferrato e diviene FMA. Dà saggi consigli alle sorelle Meozzi e le incoraggia a seguire Gesù come ha fatto lei.

È suor Laura grazie all’accompagnamento delle formatrici a Nizza Monferrato:

· Suor Marina Coppa, assistente del postulato. “Tipica figura di madre buona senza debolezze, forte senza asprezze, anima finemente penetrativa, era tutta per tutte. Il suo era il metodo dei santi: bontà, serenità, fermezza, ma l’insegnamento base era la carità”.

· Suor Ottavia Bussolino, maestra di noviziato, che in quel tempo non sta bene in salute. Durante gli esercizi spirituali del 1895 suor Laura scrive: “Ciò che non posso ottenere con la parola e con l’azione, l’otterrò con la pratica dell’abnegazione, dell’umiltà e, se fosse possibile, dell’annientamento di me stessa …”. 

È suor Laura soprattutto grazie a Gesù che cerca nella fede, ama ardentemente ed imita nel donare se stessa per la salvezza del mondo, unificando in sé i doni da Lui ricevuti in vista della missione. Infatti suor Laura Meozzi partirà per la Polonia nel 1922, dove inizierà l’opera educativa delle FMA in quel paese, superando rischi, pericoli di ogni genere, ma restando sempre madre per le giovani, per i bambini orfani, fedele alla sua missione nonostante il dramma della guerra mondiale.
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Suor Sylwia Ciezkowska
� Di lui abbiamo parlato riflettendo sulla giovinezza di suor Teresa Valsé Pantellini. Tutte e due le nostre venerabili avevano lo stesso confessore nella basilica romana del S. Cuore, anche se in periodi diversi.


� Laura e Maria emetteranno la prima Professione nello stesso anno (1898), condivideranno la stessa missione (nel 1922 partiranno per la Polonia). Non abbandoneranno le FMA polacche durante la Guerra (1939-1945) e tutte e due saranno sepolte in Polonia (Maria nel 1947 e Laura nel 1951). È documentata la storia della loro amicizia in un componimento: Ricordi? scritto da suor Maria Mazzoli in occasione del 50° anniversario dell’entrata di suor Laura nell’Istituto FMA. Nelle note successive riportiamo due strofe (in totale sono 30) per rendere l’idea della loro fraterna amicizia.


�  “Ricordi le Dorotee di Piazza Indipendenza che ci educarono ad una pronta ubbidienza? Tra tutte la nostra buona Madre Casazza che con amore educava ogni ragazza?”.


� “Ricordi la cara Emma Tonini, la Professoressa? Quanti buoni consigli ci dié essa? Essa fu la prima che a Nizza andò e  poi te e Rita a seguirla incoraggiò”.











